Prot. 23358 del 15/11/2007
Comune di Greve in Chianti

www.robertomigno.it – consigliere comunale 

Capo Gruppo Forza Italia -Greve in Chianti




Al Presidente del Consiglio  Comunale

alla Segretaria Generale

Palazzo Comunale
INTERROGAZIONE RIFORMULATA                                                                                                                  Oggetto:  Ricorso al TAR. proprietà Cinema Boito                                                                                                 e conferimento incarico al Legale

Premesso che il sottoscritto consigliere comunale, controlla attentamente tutte le delibere di Giunta e che  era  rimasto incuriosito e sorpreso dalla richiesta di conferimento incarico ad un Legale dell’Ente, per quanto in oggetto;

che anche alla luce delle dichiarazioni fatte in aula dall’Assessore preposto, questa vicenda pareva ormai conclusa;

che alla luce dei fatti per me nuovi, scoperti con la lettura del ricorso al TAR del sig Ferruzzi, fornitomi dopo lunga attesa, le seguenti frasi della precedente interrogazione non hanno ragione di essere, essendo il Ferruzzi parte lesa e quindi quanto scritto in corsivo al prot 18098 del 31/07/2007, si intende cancellato:    _” che appare ingiustificabile  avere una convenzione  con una Controparte che poi ci fa spudoratamente causa”; _” che ormai la cifra pagata annualmente dall’Ente (34.000€ annui),  non pare più giustificabile e quindi  se ne auspica la cancellazione alla fine dell’anno, data di scadenza della convenzione”;

che il sottoscritto consigliere comunale, al Consiglio del 18 aprile si era dichiarato parzialmente soddisfatto della risposta fornita dall’assessore, solo e soltanto perché non a conoscenza di questo contenzioso, che già in essere, era stato tenuto gelosamente nascosto;

che reputa alquanto strano che alla  Riunione di Giunta, fosse assente proprio l’assessore all’epoca interessato, fatto inusuale, che lascerebbe intravedere forti contrasti all’interno della coalizione;  

che il ricorso al TAR presentato dal Sig. Ferruzzi Raffaello, con la richiesta di circa 170.000 Euro di risarcimento, appare altamente credibile, oltre che ineccepibile da un punto di vista tecnico giuridico e destinato a provocare la sicura soccombenza dell’Ente, al momento in cui verrà esaminato;

che  sembrava più condivisibile, oltre che più giusto, sacrificare i dubbi interessi ed aspettative di altra persona, anche se anche questa ha in gioco importanti interessi con l’Amministrazione ( salvo se altro), piuttosto che rischiare un risarcimento così elevato oltre che giusto;                                                                                                        

tutto ciò premesso,                

INTERROGA IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO   

per conoscere  nell’aula del Consiglio la pura e semplice verità su questa incredibile situazione, compresi gli interessi sommersi  che sicuramente stanno indirettamente dietro a questo  contenzioso. Con riserva di ulteriori integrazioni, oltre che di successiva, doverosa denuncia alla Corte dei Conti.

Distinti Saluti       

Roberto Migno

